REGOLAMENTO SULLA MOBILITA’ DEL PERSONALE

Il presente regolamento disciplina le procedure per assegnare il personale ai servizi in cui si articola l'azienda nel rispetto delle disposizioni contrattuali che regolano la materia.

Ai sensi dell'art. 18 deI C.C.N.L. 20.9.2001 integrativo del C.C.N.L. 7.4.1999 per il personale del comparto, la mobilità all'interno dell'azienda concerne l'utilizzazione sia temporanea che definitiva del personale in strutture ubicate in località diverse da quella della sede di assegnazione. Essa avviene nel rispetto della categoria, profilo professionale, disciplina ove previste e posizione economica di appartenenza del dipendente.

Rientra nel potere organizzativo dell’azienda e non costituisce mobilità l'utilizzazione del personale nell’ambito delle strutture situate nel raggio di 10 Km dalla località di assegnazione del dipendente.

E' disposta previa informazione alle rappresentanze del personale.

Vengono delineate le procedure riguardanti l'utilizzo del personale nelle forme indicate.

ART.1

MOBILITA’ INTERNA
(art. 18 CCNL 20/9/2001)

1.1) MOBILITA' ORDINARIA DA PRESIDIO A PRESIDIO art. 18, comma tre lettera b), CCNL 20/9/2001

In presenza di posti vacanti da occupare e di domande di mobilità può essere attuata la procedura secondo le modalità sottoindicate.

Alle domande, che dovranno indicare i motivi per i quali viene chiesto il trasferimento, dovrà essere allegata la documentazione ritenuta utile per la formulazione delle graduatorie, che terrà conto dei seguenti criteri:

1. anzianità di servizio limitatamente al profilo interessato alla procedura di mobilità: 1 punto per ogni anno di servizio; sarà previsto un punteggio aggiuntivo di punti 0.500 l'anno per coloro che lavorano su turni avvicendati su 24 ore complessivamente sino ad un massimo di 15 punti;

2. formazione e aggiornamento professionale: fino a punti 3 per la partecipazione ad iniziative attinenti al profilo interessato;

3. situazione personale e familiare: fino ad un massimo di 20 punti così ripartiti:

· per ogni figlio di età non superiore a 8 anni
p. 3.000

· per ogni figlio di età compresa fra 8 e 18 anni
p. 1.500

· per ogni famigliare assistito
p. 5.000

· genitore, anche adottivo, di minore con handicap in situazione di gravità accertata ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge 104/92; la previsione è estensibile anche agli affidatari;

· colui che assiste una persona con handicap in situazione di gravità, parente o affine entro il terzo grado, convivente;

· persona handicappata in situazione di gravità;

4. distanza fra abitazione e luogo di lavoro:

· da 15 a 30 Km
p. l.000

· da 31 a 45 Km
p. l.500

· da 46 a 60 Km
p. 2.000

· oltre 61 Km
p. 2.500

E' fatta riserva di valutare situazioni non riconducibili a quelle elencate attribuendo punteggio con adeguata motivazione.

Gli assegnatari del trasferimento non potranno chiedere di essere nuovamente trasferiti, nel rispetto delle modalità del presente regolamento, prima che siano trascorsi due anni dal precedente.

Qualora il numero delle domande. fosse superiore a quello dei posti messi a mobilità, verrà formulata apposita graduatoria sulla base. della documentazione presentata dagli interessati, valutata secondo i criteri sopra indicati.

1.2) MOBILITA' D’URGENZA art. 18, comma 3 lettera a) CCNL 20/9/2001

Avviene nei casi in cui sia necessario soddisfare le esigenze funzionali delle strutture aziendali in presenza di eventi contingenti e non prevedibili; ha carattere provvisorio, essendo disposta per il tempo strettamente necessario al perdurare delle situazioni di emergenza e non può superare il limite massimo di un mese nell'anno solare salvo consenso del dipendente.

La mobilità di urgenza può essere attuata nei confronti dei dipendenti di tutte le categorie e profili.

Al personale interessato, se ed in quanto dovuta, spetta l'indennità di missione prevista dalla normativa vigente per la durata dell’assegnazione provvisoria.

Viene disposta dal S.I.T.R.A., dal responsabile dell’u.o. tecnico patrimoniale e dal direttore del dipartimento amministrativo per il personale di rispettiva competenza.

Il provvedimento deve essere comunicato alle rappresentanze del personale.

Sono esclusi dalla mobilità d'urgenza i dipendenti che rientrano nei casi disciplinati dall'art. 33 della legge 104/92 e dagli artt. 14 e 15 del C.C.N.L. del 20.9.2001.

1.3) MOBILITA' D'UFFICIO art. 18, comma 3 lettera c) CCNL 20/9/2001

Rientra nel potere organizzativo dell’azienda e può essere disposta per comprovate esigenze di servizio (ad esempio: ristrutturazione organizzativa di servizi, uffici, unità operative, per incompatibilità ambientale, inidoneità fisica).

Qualora non si registri il consenso di tutti gli interessati, fatta eccezione per incompatibilità ambientale, inidoneità fisica e altri provvedimenti che hanno carattere personale, per la sua attuazione .verrà compilata la graduatoria di coloro che fanno parte delle strutture interessate, sulla base della sola anzianità di servizio e limitatamente alla qualifica interessata se la diversa assegnazione avviene nell'ambito dello stesso presidio; sulla base dei criteri indicati per la mobilità da presidio a presidio negli altri casi.

La graduatoria viene utilizzata a partire dall'ultimo classificato.

ART.2
MOBILITA’ VOLONTARIA NEL RAGGIO DI 10 KM DALLA SEDE DI ASSEGNAZIONE
Si ha mobilità solo in caso di assegnazione del dipendente ad altra area organizzativa, rientrando nel potere di organizzazione del responsabile d'AREA lo spostamento da un servizio all'altro nell’ambito della stessa.

Le aree identificate a tal fine risultano le seguenti:

· Aree sanitarie così come definito nell’organizzazione del SITRA

· Area Amministrativa (tutto il personale del ruolo amministrativo e il ruolo tecnico appartenente al dipartimento amministrativo)

· Area Ufficio Tecnico Patrimoniale (personale del ruolo tecnico afferente al CDR Ufficio Tecnico Patrimoniale)

I dipendenti interessati al trasferimento ad altra area potranno presentare domanda nel mese di gennaio di ogni anno al responsabile dell'ufficio infermieristico di presidio/direttore dipartimento amministrativo con indicazione dell’area di destinazione. 
La graduatoria sarà formulata sulla base dei seguenti criteri:

· Colloquio (40 punti)

· Anzianità di servizio (30 punti)

· Valutazione (30 punti)

Il dirigente SITRA/direttore dipartimento amministrativo esaminerà la graduatoria ogni qualvolta si renderà necessario attuare un trasferimento tra aree. Tale graduatoria troverà naturale scadenza il 31 dicembre dell’anno di riferimento.

L’inserimento del dipendente trasferito sarà accompagnato ed agevolato attraverso un percorso di tutoraggio di tre mesi per l’apprendimento nel nuovo settore. La conferma della destinazione di servizio è subordinata ad un giudizio attitudinale formulato alla scadenza dei tre mesi, utilizzando la medesima scheda di valutazione prevista per il personale neo-assunto. In caso di giudizio negativo, al termine dei tre mesi, il dipendente sarà trasferito in altro posto tra i  disponibili.
L’assegnatario del posto, di norma, non potrà partecipare ad una nuova procedura di trasferimento prima che siano trascorsi due anni dalla data della nuova assegnazione lavorativa.
ART.3
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Con l'entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere validità le preesistenti graduatorie formulate per procedure di mobilità interna.

Il dipendente ad orario ridotto dovrà ripristinare il rapporto ad orario pieno se vuole beneficiare del trasferimento o della mobilità qualora la nuova assegnazione lavorativa risulti incompatibile con il rapporto di lavoro ad orario ridotto.

Non rientra nella disciplina della mobilità l’assegnazione di personale fatta dalla direzione generale agli uffici di staff e gli spostamenti dei coordinatori sanitari.

Per quanto riguarda gli spostamenti all’interno dell’area si rimanda al protocollo operativo presentato dall’azienda nell’incontro di trattativa del 11 aprile 2006 (allegato 1).

Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia ai CCNL vigenti ed alle norme disciplinanti la mobilità per quanto compatibili.
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